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PREMESSE 

Il progetto in oggetto è stato redatto a seguito del progetto definitivo approvato con apposita determinazione del Responsabile Ufficio tecnico n. 75, in data 20 aprile 2009. L’obiettivo fondamentale che 
l’Amministrazione comunale si prefigge con le opere di seguito descritte è la messa in sicurezza dei percorsi pedonali sulle vie Pascoli e XXV Aprile, tramite la realizzazione di un marciapiede e di 
interventi di adeguamento della sede stradale oltre che di moderazione del traffico, all’interno del quadro dell’assetto generale della mobilità previsto dal Piano Urbano del Traffico. 

Il presente progetto definitivo-esecutivo modifica in parte le indicazioni del progetto definitivo approvato, e contiene in sé tutti gli elementi tesi ad assicurare, come previsto dal D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50: 

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 

b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera; 

c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza; 

d) un limitato consumo del suolo; 

e) il rispetto dei vincoli idro-geologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 

f) il risparmio e l'efficientamento ed il recupero energetico nella realizzazione e nella successiva vita dell'opera nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere; 

(…) 

i) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell'opera; 

l) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere architettoniche 

In particolare il progetto: 

 individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante, 

 contiene, tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del relativo 
cronoprogramma,  

 determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma, 

 contiene i dettagli costruttivi di ogni componente dell’intervento, identificata in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo.  

 

Il progetto definitivo-esecutivo degli Interventi di riqualificazione e moderazione del traffico di via XXV aprile e via Pascoli, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare e il relativo costo previsto e 

deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificabile in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. In particolare il progetto è costituito 

dall'insieme delle relazioni, calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti, nonché degli elaborati grafici a scale adeguate, compresi gli eventuali particolari costruttivi, dal capitolato speciale di appalto, 

prestazionale o descrittivo, dal computo metrico estimativo e dall'elenco dei prezzi unitari. Esso è redatto sulla base degli studi e delle indagini compiuti nelle fasi precedenti e degli ulteriori studi e 

indagini, di dettaglio o di verifica delle ipotesi progettuali, che sono risultati necessari e sulla base di rilievi plano-altimetrici, di misurazioni e picchettazioni.  
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Ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, il progetto definitivo-esecutivo è composto, oltre che dalla presente relazione, dai seguenti documenti, da considerare parti sostanziali e integranti del 

progetto: 

 computo metrico estimativo; 

 quadro economico; 

 elenco prezzi; 

 capitolato speciale d’appalto; 

 schema di contratto; 

 cronoprogramma; 

 piano della sicurezza; 

 quadro dell’incidenza mano d’opera; 

 

e dai seguenti elaborati grafici: 

 rilievo plano-altimetrico (Tav. 1a e 1b); 

 planimetria di progetto (Tav. 2a e 2b) con tracciamenti e segnaletica e sezioni significative con particolari costruttivi; 

 sovrapposizioni demolizioni/costruzioni e reti tecnologiche (Tav. 3); 

 percorsi tattili LOGES (Tav. 4); 

 planimetria sinottica delle rete tecnologiche (Tav. 5) 

Inoltre, è stato stilato apposito PSC come previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
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